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ANNO XVII.

Abbonamentl — Annc L. 3 — Qemestra L. 2

y *. = Trimestre X.. 1.7 !
tn'“i, zioni — In quarta yagma
linea’ ‘¢ Rnno ' corrispond

. dopo la

I esclusxvameme presso. la Tipografia Dins. .
“Pagamenti antieipnti

ent 25 per
hite -~ 1 térza pagina,
; rma del gerente Cent., 50 — Nel
H:40rpb “del” giotnale ‘X.. "1 ' — Ringraziamenti
.;1: necrologici ‘L.: 5 —: Necrologie. Xuw 1 +]a linea.
-Gu abbonamenn si ricevono alla 'hpoprnﬁa del Gior-
*;.7 nale’ =" Chi. risiéde: fuori.d’ Acqui pudiassociarsi
resso qualunque Umcw Postale pagande , solo

-1 Cent. 20 ‘in‘ pih:=='Le''inserzioni ‘si ‘ricevono

ACQUTI, Sabato-Demenica 13-14 ‘Luglio 1889.

Si wcbettanio: dorrlspondénze purché’firmate. — T ma-

noscritti restano proprieta del gigrnale. — Le

lettere non affrancate si respingono:

Ogm. NUmer‘o cent..5 — Arretra‘lo 10

NUMERO 28.

a Gazzetta

(GIORNALE SETTIMANALE)
. Monitore della Citta e del Circondario

o R ] |

OHABIO DELLA, FERROV]A — PARTENZE per Alessandria 5 - 8,10 ant - 2,41 - 7,18 pom. — per Savona 7 58 - 11,45 ant.
— ARRIVI da Alessandria 7,48 ant. - 11,35 ant. - 5 13 - 10,42 pom. — da Savona 7, 53 ant. -2 33 -7,8 pom.

- 6,19 pom.

el nL'UFFICIO 'POSTALE ata aperto ‘dalle 8 ant..alle 7 pom per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali,.e dalle 9 ant. nllc 5 pom. per i vuglm e rxsparml.
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 ant. alle 9 pom.
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.. La BANCA POPOLARE dalle ore 8 alle 11 ant. ¢ dalle 1 alle 3 pom.,
. "L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 ant. alle 4 ‘pom.’ e dalle 9 alle 11 ant. giorni festlvx.
ST a4, o4 , CONSERVATORIA DELLE IPOTECIIE dalle 9 ant. alle 4 pom., '

iorni feriali.

giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L’ Ur FIC[() DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 2 alle 5 giorni ferinli. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
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Interes& Balneam
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-iIlliconcorso: dei bagnanti alla nostra'
-citta finora non' ¢ moltd numeéroso.-

b probabile " che: lmcostama ‘della
s¢agaq>né abbia- non"'pocoicontribuito
auquésto spiacevolefatto: ma ora che’
il caldo si & ridestato da"parecchi'

-giorni: speriamo che- le cose proce-

-dano meglio.: i i

s 1ituttavia innegabile che 'im ‘com=
iplesso- di: circostanze ‘contribuisce a
rendere ‘meno-grande il concorso alle
nostre':Terme; tdlch®si' asserisce da
.aleuni: che la frequenza dei forestieri
allébnostratcitta - tende piuttosto ar
.diminuire. Il ‘mondo attraversa delle
.annatd critiche' ché devono necessa=
riamente contribuire’ ‘a scemare il
concorso ai bagni.- Ma' sarébbe pure
giusto e:doveroso il ricercare se da
parte mostra:tutto si-fa allo scopo di
attivare i:balneanti e: di- trattenerl\l
pitvia-lungo: fra noi.” v 5
~Una tale indagine & troppo vasta.
ma'se-la poca frequenza-attuale con-
tinwera non mancheremo di indicarne
nettdmente' le-'cause e i rimedii. Per
ora ci dimitiamo ‘ad accennare un
punto sotio il quale appare :manifesta
lamostradnferioritd in confronto delle
principali :stazioni balnearie, parti-—'
colanmente dell’estero.

‘[ Nelle cittd ‘da: bagni estere esxste
per‘lo pil-una -cosldetta ~ Direzione
Sociale, che ha per iscopo di fare
dorioscere ‘1o 'acque, ‘di:attirare i fo-
restieri,’ dareloro-tutte le'indicazioni
sufficienti e provvederé in genere al

“giiglior andamento :éd 'al vantaggio

. dellatoitta stessa, i i oI e g
- ~:Siffatta Direzione Socialéi pud coms.
‘porsi‘in ‘due’ modi diversi: -Alcune |
volte essa & una specie di ufficio
muficipals) sotto 1a ‘dipendenza di-
‘reith *del"Comune, ‘che- si’ costituisce ,
ini‘tal ‘modo’ 'come ‘il rappresentante
degli interessi ‘economici . déi proprii |

‘araministrati’ T balneaati; ‘o' coloro
¢hé intendono ‘recarsi ad 'una-deter-
-mindta stazione balnearia; non hanno

lchei'a' rivalgersita . codesta Direzione '

]

Soeiale, ‘6:ne ottengon®: tuttigli-schia- |

‘rimenti: desiderabilis it i r

D splesso’ perd un: ufficio “munici~ | u

palé non 'ha tutta I’energia e 1’ ini=-

ziativa necessarie, e la sua azione |
non puo essere’ creduta abbastanza’

“della citia e da essi-

imparziale da tutti gli esercenti.

Quindi vediamo che ora si preferisce -

un ufficio puramente privato, costi-
tuito .di .accordo tra gli esercenti
mantenuto a
spese comuni.

Il concetto
cile. Tutti gli esercenti di una sta-
zione balnearia costituiscono una So-
cietd tra di loro, con una presidenza
elettiva. Questa provvede a costituire
un uflicio o Direzione Sociale, posta
sotto la sua dipendenza e incaricata
di promuovere con imparzialitd il
vantaggio di tuili. Le spese dell’uf-
ficio sono divise ira gli esercentl,
secondo px'opomom da essi’ presta-
bllxte, e per lo pilt secondo la base
stessa con cui sono colpiti dalle im-
poste rrovematxvc e locali.

Lo scopo primo ed essenziale della

Direzione Sociale ¢ quello di prov-
vedere 'alla réclame necessaria a far

‘conoscere i bagni, ad attirarvi i fo-

restxen, a facilitare loro la scelta
dell’albergo che reputano piit con-
forme ai desiderii od ai mezzi loro.
I questo uno dei casi piu evidenti
e piu utili dell’ assouamone. ,

Oggidi gli annunzi sopra i gior—

ah, le circolari, le guide illustrate,
le anahsx e dichiarazioni medlche,
ecc., hanno un effetto notevo]e nel
far conoscere e stazioni balnearie e
ne]l’accrescero la clientela. Or bene,
seé in un paese vi sono dieci alberghi,
ciascun albergatore deve fare. queste
spese per propmo conto qumd1 dif-
ﬁc1lmente puod sopportarnc l’ammon—
tare.

Al contrario una sola Dxrezxone
bomale, con un ‘modesto coutmbuto
da parte di ciascun esercente, prov-
vede ad una larga’ réclame, quale &
Tesa necessaria dalla grande concor-
renza che le .stazioni balneame si
f'mno attualmento

Maggiori aucora sono e comodltét'

'per il forestiero: cnlx non ha che a
.mvolgersx alla Direzione Soc;ale, e
riceve tosto gll elencln (fl tutti gli

.alberghi_ associati, i prezzi foro e le

.altre mdxcauom necessarie., Non &

,zaro il caso che. un mdmduo scelrra
,unz\mtta da banng pxuttosto diun’ altra

mc;gtmente perché intarno, alla pr;ma :

l.ha ayute. piu, facili e, -.m.agglgm,-. ip-
formazmnl.

E cessato il. tempo-in - cui: la dxfﬂ--

é assai semplice e fa-

: 1npme fibre. |

coltd delle comunicazioni ed altre
circostanze facevano si che ognista-
bilimento da Dbagni avesse la sua
clientela locale ed assicurata. Cosl
pure bisogna abbandonare assoluta-
mente il vecchio pregiudizio che le
nostre Terme siano per efficacia le
uniche al mondo e che non possano
subire ‘concorrenza alcuna. Basta
leggere il pilt elementare trattato di
idroterapia per convincerci che ogni
stazione balnearia ha concorrenti e
rivali.

L’antico proverbio secondo cui, chi
s’aiuta il cielo 'aiuta, ¢ vero sempre.
Di fronte ai tempi meno buoni, i nostri
esercenti non restino inoperosi. Si
mettano tutti d’accordo animati da
un ¢omune sentimento di solidarieta
diretto a migliorare le loro condi-
zioni ¢ a-restituire alle nostre Terme
Pantica loro fama. I primi a pro-—
varne un  beneficio materiale non
disprezzabile saranno gli esercenti
stessi che non dovranno certo pen-—
tirsi della iniziativa che avranno
presa. '
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LA MUSICA
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Senza - disconoscere la grandezza
della pittura. e della scoltura, noi
fion ci peritiamo di chiamare la mu-
sica la regina delle.arti belle. Tale
definizione,. benché certamente non
nuova, non &, .almeno in fatto, am-—
messa da.tutti’; e cid perché la ma-
nifestazione della musica non & ac—
cessibile a tutti come quella della
pittura e della scoltura.:

- Dinnanzi alla-Madonna di Raffaello
e dinnanzi- al -Mosé di Michelangelo
s’inchinano, stupiti, anclie i pitt pro-
fani dell’arte, peérché basta non es-
-sere cieco per rilevarele meravigliose
bellezze di quella tela e di quel
marmo palpilanti;. alle melodie di
‘Bellini..e di Verdi non tutti prestano
-T'orecchio . collo stesso interesse, colla
stessa commozione, perché, mentre
per gli uni quelle. melodie non sono
cheé un numero di suoni, pill' 0 meno
armoniosi, che s’arrestano allatromba
d’Eustacchio, per:gli altri sono note
di paradiso .che; pigvono.nel pii pro-
fonc,lo del,.guore e ne scuotono le pmf

.u([‘)n ?2: LG

s ;‘t,unatamepte noi appaptemamoz
alla. categoria,dei,secondi, e i.primi,

a parer nostro, non sono che rare
eccezioni alla - regola. Lasciando
quindi a parte I'eccezione, noi ripe~-
tiamo che la musica ¢ la regina
delle arti. 1 bello, infatti, & stu-
pendo, portentoso il poter ritrarre-con
fedelta ed esattezza le infinite e
svariate scene della vita umana ele
meraviglie, sempre nuove, della na-
tura, ed ¢ grande ¢ benefico il poter
conservare viva e gloriosa, tra la ca-
ligine dei tempi, la memoria dei
personaggi illustri; ma & piu grande,
insuperabile, divino I’ effetto della
musica.

Sotto la buja arcata del tempio, ai
mesti concenti.dell’organo - I’ asceta,
rapito in estasi, si-'sente -avvicinato
alla divinita supplicata; al’ suono
delle marcie funebri ognuno dOl pie-
tosi che rendono I estremo tributo
d’affetto all’amico estinto si_ sente
stringere duramente il cuore e gon-
flare gli occhi di lagrime; sui campi
di battaglia l'esercito che, privo di
forze e di coraggio, sta per indie-
treggiare all’ irrompere del nemico
baldanzoso, al suono degliinnimar-
ziali riprende lena e ardire e, sfi-
dando. impavido I'enorme pemcolo, si
avanza erojcamente e riporta que]la.
vittoria che pareva follia sperare; nel
disinganno del primo " amore, pella
perdita d’una persona diletta, nella
miseria inaspettata, e in genere nelle
fatali amarezze della vita, le nielan-
coniche armonie musicali sono, un
balsamo, un refrigerio ineffabile;dopo
le occupazioni del giorno il profes-
sionista e il .commerciante, che _ab-—
bisognano. di svago, e, dopo le fatiche
della settimana, l’opcrmo che abbi—
sogna -di rxpoao, nel teatro .o sulle
pubbliche piazze, ‘alle dolci ‘melodie
musicali si sentono sollevato I’animo
e riprendono lena e amore al lavoro.

E sotto i due ultimi aspetti, ‘che
sono i pilt comuni, considerata la
musica, ¢ d’uopo convenire che i suoi
effetti sono.. anche, praticamente,

‘molto pitt benefici di quelli delle altre

arti. Perocchb oltre al bene 1mme—

,dlato onde quella ¢ sor"ente e di cux

_abbxamo ora fatto cenno, quel,. bal-
samo alle femte dell’amma ne scop-—

i erruenzo ﬁsxche di questa, quah sopp
la. cqqsunzgope e l’ahgna@qpe mep—
utto della

tale, se pure il suicidio,
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